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LOdafi giufìamente V Accademia Reale di 
Parigi per la fomma attenutone con cui 

quegli ^Accademici cercano di promuovere le 
Sciente e le A r ti. Si fa menzione del me
rito che hanno per rifpetto a quejìe ultime 
fingolarmente il Reamur , il Peronet, il de la 
Landa, ed 'tl Du-Hamel^ il quale non ¡sfuggì 
là fatica di trasferiti nelle più alte Montagne 
per efaminare la maniera di far il carbone, e 
per inftruire i roggi carlona} in qnejla lor 
Arte ; non ebbe a fcbifo d'entrare nelle pug- 
goleati, e naufeofe officine, dove fi, lavora
no le Candele di Sevo per dare a quefi'Ar» 
te maggior perfezione ; pafsò ad efaminare* 
l ' Arte dello fpillettajo ;  ed infomma co' fo- 

■ pyannominati, e con altri s' interefsò a mag
giori avanzamenti delle A rti anco le pii* 
¿affé. Parlafi del merito grande del Conte di 
Teffin nel promuovere le A rti .* cura da lui 
non mai abbandonata neppure nella fua e- 
Jlrema vecchiegga \ e del pregio in cut fon 
effe tenute nella Svegia . Mofirafi quantô  
conte ne faccia il Regnante Re dì Pruffia , i cui 
/entimemi in queflo propofitofi allegano, quali 
egli flefso gli efprtffe nella celebre fua Orazio
ne funebre per Matteo Reinart Calgolajo ■ 
ove rifpondefi all'obbiezione di quelli, che
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